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Giro d'Italia: due ventenni sfruttano il «riposo» dei campioni 

Ad Arezzo Renosto 
anticipa Maestrelli 

Paurosa caduta di Saronni che resta maglia rosa - Moser costretto a 
pedalare in posizione scomoda — Thurau pronostica Prim vincente 

Nostro servizio 
AREZZO — Nessuna novità 
in classifica nella tappa, che 
ha portato il Giro ad Arezzo, 
Taciturni i campioni, hanno 
preso la palla al balzo due 
ragazzi di vent'anni: uno 
(Renosto) è il vincitore e l'al
tro (Maestrelli) è da applau
dire aJla pari del compagno 
d'avventura perchè protago
nista di una bella, eccitante 
sparata. Sì, questo Maestrel
li, come sottolinea il com
missario tecnico Alfredo Mar
tini, promette bene, perchè 
ha il coraggio e perchè ha 
le doti del passista d'eccel
lenza. 

Ieri il Giro ha pedalato in 
sordina e probabilmente fa
rà altretanto oggi perchè in 
vista della cronometro di 
Montecatini i campioni non 
vogliono sciuparsi. L'impres
sione che gli attori non sia
no poi di grande levatura, è 
generale. Franco Cribiori. il 
tecnico della Magniflex, ha 
confidato al vostro cronista: 
« Se fossero venuti i sovietici, 
a quest'ora chissà cosa avreb
bero combinato. Meglio cosi, 
meglio che Sonkhouwntchen-
kov, Zagredinov e compagni 
abbiano preso altre strade, 
sennò poveri noi... ». Erava
mo sulla collina di Cascia, 
sotto un cielo pieno di om
bre: qualche goccia di piog
gia, un'arietta pungente e 
qua e là gruppetti di gente 
che parlottava. Tema princi
pale dei vari discorsi, la se
tacciata del Terminillo nella 
tappa precedente con pareri 
naturalmente discordi. Chi 
punta sempre su Saronni e 
chi lo vede sconfitto nelle 

prossime salite, per intender
ci. Sul tornanti della prima 
montagna, a noi Saronni è 
sembrato un pulcino con le 
ali bagnate e il dubbio che 
Beppe possa perdere in al
tura quando ha guadagnato 
(e guadagnerà) nelle prove 
pianeggianti, esiste, e come 
se esiste. 

Siamo ancora — beninteso 
— nel campo delle ipotesi. 
nella teoria dei « se » e del 
« ma », pur dovendo registra
re un pronostico senza timo
ri, senza peli sulla lingua. E* 
la previsione di un uomo 
che trovandosi fra le pieghe 
del plotone può cogliere l 
vari aspetti della situazione 
e costui si chiama Didi Thu
rau, un tedesco corteggiato 
da alcune formazioni italia
ne anche se non è il Thurau 
di qualche anno fa. Dice il 
bel Didi con toni decisi: «A 
Verona la maglia rosa fasce
rà il petto dello svedese Prim, 
dell'elemento più completo, 
più forte alla distanza... ». 

Tornando a ieri, preso nota 
che una volta di più Moser 
s'è trovato con le gambe di 
gelatina sul Terminillo, dob
biamo anche complimentarci 
col trentino per aver con
tinuato dopo la rovinosa ca
duta in discesa. Sulla linea 
di partenza vediamo infatti 
un Moser fasciato in varie 
parti del corpo, un Moser che 
non piange e nemmeno ride. 
« Ho dormito poco e maggior
mente mi preoccupa la di
storsione al ginocchio sini
stro. Comunque, tentiamo... ». 
E il dottor Falai precisa: 
« Per Francesco c'è il rischio 
che pedalando in una posi

zione scomoda allo scopo di 
proteggere l'arto infortunato 
possa crearsi un'infiamma
zione a qualche legamento 
della gamba sana». 

E' un mattino di vento, per 
giunta, vento che batte di 
traverso, che rallenta la mar
cia. e quando dalle parti di 
Foligno sbuca Conti si capi
sce che non è una vera azio
ne. Conti saluta i parenti e 
stop. Prima del rifornimento 
di Umbertide (mezz'ora di ri
tardo sulla tabella di mar
cia) abbandona Johansson e 
poi più in là c'è un brivido 
per la caduta di Saronni. 
provocata dalla collizione con 
un collega, una caduta pau
rosa. un volo di una decina 
di metri. Per fortuna il ca
pitano della GIS riprende e 
recupera alla svelta. 

Eccoci in Toscana, ecco 
Maestrelli promotore di una 
fuga a cinquanta chilometri 
dalla conclusione, una fuga 
che alimentata da Torelli, 
Renosto. Bombini, Santoni e 
da altri cinque garibaldini va 
in porto. Maestrelli è di Arez
zo e vorrebbe essere profeta 
In patria, Maestrelli allunga 
e soltanto Renosto gli ri
sponde: i due s'avvantaggia
no di poco, di quel tanto per 
giocarsi il successo ed è Re
nosto che ai cinquanta metri 
ha lo scatto del trionfo. 

E oggi? Interessante il pro
filo della corsa odierna che 
ci porterà a Livorno Monte-
nero dopo una cavalcata di 
218 chilometri. Interessante 
perchè il terreno è ondulato 
e perchè l'arrivo è in salita. 

Gino Sala 

Eurobosket: l'Italia battuta 98-88 

I « vecchietti » 
della Jugoslavia 

castigano 
gli azzurri 

Buon match dei nostri che hanno sof
ferto l'efficienza prodigiosa di Dalipagic 
e Kicanovic — Oggi ci tocca la Turchia 

Il vittorioso arrivo di RENOSTO ad Arezzo 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

Ordine d'arrivo 
1) Giovanni Renoito (Magni-

t l tx ) chilometri 195 in 5h18'43"i 
2 ) Maestrelli (Sella San Marco) j 
3 ) Bolle Svizzera); 4 ) Torcili 
(Famcucine) a 2" ; 5) Bombirti 
(Hoonved Bottecehia) s.t.i 6) Do
natello a 4" : 7) Bertacco s.t.; 
8 ) Lienhard s.t.: 9) O'Alonzo a 
6"; 10) Santoni s.t.; 11) Noria « 
2 '40"; 12) Wampers s.t.; 13) 
Sprangete s.t.; 14) Maccall s.t.; 
15) Mantovani a 2 ' 5 1 " ; 16) Ga
vazzi s.t.: 17) Shepmans s.t.; 18) 
Bincoletto s.t.; 19) Prim s.t.; 20) 
Demlerre s.t.. 

Classifica generale 
1) Giuseppe Saronni (Gis) in 

58h26'17"; 2 ) Bortolotto (Santi
ni Scile Italia) a 2 2 " ; 3) Baron-
chelll (Bianchi Piagalo) a 3 1 " ; 
4 ) Vendi (Selle San Marco) a 
4 9 " : S) Contini (Bianchi Piaggio) 
s.t.; 6 ) Battaglin • SO"; 7) Prim 
a 1'04"; B) Fuchi a 1'23: 9 ) Vi* 
senllni a V 3 2 " ; 10) Breu a V 3 3 " ; 
11) Partirla s.t.; 12) Seccia a 
2 '03": 13) Pozzi a 2 '08" ; 14) 
Faraca a 2*12; 15) Natale a 3*35"; 
16) Knudsen a S'17"; 17) Moser 
a 5 - 2 V ; 18) Thurau a S'26"; 19) 
Chinetti a 5 '36" 

Il vincitore, nuova 
promessa dei «prò» 

Nostro servizio 
AREZZO — Saronni pren
de alla svelta la strada 
dell'albergo. «Poco più in 
là dal rifornimento, sono 
caduti davanti a me pa
recchi corridori. Ho fre-
pato e non ho potuto evi
tare di finire nel muc
chio. Avverto un dolore 
al ginocchio sinistro e 
spero non sia nulla di 
grave ». racconta Beppe 
ai cronisti. Sul palco re
sta Moser che è meno 
pessimista di quanto si 

pensava poiché punta a 
vincere presto una tap
pa. E fanno bene al mo
rale del trentino gli evvi
va dei tifosi toscani che 
nove su dieci sono acca
niti sostenitori di Fran
cesco. 

Non è comunque una 
giornata di polemiche, an
zi il lacrimoso pomeriggio 
di Arezzo registra una 
tregua pressoché genera
le. Diamo spazio, quindi. 
ai giovani, a Giovanni 
Renosto e ad Enrico Mae
strelli. Uno (Renosto) i 

un trevigiano che a otto 
anni aveva già una bici
cletta da corsa poiché suo 
padre è un grande appas
sionato di ciclismo e co
sì Giovanni ha collezio
nato -vittorie- su - vittorie 
nelle categorie minori, una 
cinquantina di successi 
addirittura, e ora che ha 
rotto il ghiaccio tra i pro
fessionisti, probabilmente 
allungherà l'elenco delle 
sue affermazioni. L'altro 
(Maestrelli) è un grana
tiere di un metro e ottan
totto centimetri, con un 

peso forma di 75 chilo
grammi, è un toscano che 
piace molto ad Alfredo 
Martini. Sul foglio del 
nostro taccuino, il com
missario tecnico degli az
zurri ha scritto: «La vit
toria è di Renosto, ma 
l'impresa rimane quella 
di Maestrelli ». In verità, 
l'atleta di Carlino Meni-
cagli colpisce per ta sua 
iniziativa, per la sua in
sistenza nel ribellarsi ai 
campioni, per le sue tira
te che danno la scossa al 
gruppo, per le sue leve 

- che' esprimono una^gran-
de potenza. Potremmo sba
gliarci. ma se continua 
cosi. Maestrelli verrà con
vocato per il campionato 
mondiate di Praga. 

Nessuna polemica, dice
vamo. ma Wladimiro Pa-
nizza rimarca il pericolo 
di un arrivo che ad un 

chilometro dalla conclu
sione presentava due cur
ve assassine. « Una cin
quantina di corridori so
no finiti a terra e meno 
male che tutti si sono 
rialzati. Non si poteva 
mettere il traguardo da 
un'altra parte? Evidente
mente qualcuno pensa e 
crede che i ciclisti abbia
no la pelle di tamburo... ». 

Pantzza è ti « vecchiet
to » che ha salvato Sa
ronni sul Terminillo, che 
ha portato il capitano in 
maglia rosa sulla fettuc
cia di Cascia. Sì. la mo
tocicletta di cui ha par
lato un giornale travisan
do una frase di Contini, 
era Wladimiro. era un uo
mo di 56 primavere pic
colo di statura ma gran
de di cuore. 

9 ». 

ITALIA: Brunamontl 8, Silvester 
8, Gllardi 8, Ferracint 4, Villal-
ta 14, Meneghin 15, Zampollni 
13, Vecchlato 2, Minorat i 8, Ge
nerali 5, Boselli 3, Non entra
to: Costa. Usciti per cinque tal
li: Vecchlato a 7*30" dalla line, 
Meneghin a 6 '29" dalla line. Al
lenatore: Gamba: Tiri liberi 16 
su 24. 

JUGOSLAVIA: Kicanovic 27, Pe-
trovle 1 , Skroce, Villan 7, Cosle 
13, Radovanovlc 9, Knego 3, Da
lipagic 27 , Oelibasic 12. Non en
trati: Popovic, Benacek, Poljak. 
Allenatore: Tanjevic. Usciti per 
cinque falli: Dalipagic a 2 ' dal 
termina • Villan a V 4 2 " dal ter
mine. Tiri liberi 33 su 47. 

Dal nostro inviato 
HAVIROV — Ancora Dalipa-
gic e Kicanovic. con l'aiuto 
di Cosic e Delibasic. Era ve
ro che la Jugoslavia di gran
di aveva ormai solo i suoi 
vecchi campioni, ma le sono 
bastati ancora, almeno per 
battere (è l'ennesima volta) 
la nostra ambiziosa Italia. I 
nostri hanno comandato il 
gioco nel primo tempo poi 
nella ripresa la terrificante 
mira dei due « vecchioni » ci 
ha nuovamente castigati. 
98-88 il punteggio finale, un 
punteggio che ci rende ar
duo sin dall'inizio il cammi
no di questi «europei». An
che se è forse vero che la 
partita odierna ha visto in 
lotta le due squadre più for
ti e potrebbe tranquillamen
te ripetersi in finale. C'è da 
sperarlo ma anche cosi Gam
ba dovrà inventarsi qualcosa: 
pensate che Dalipagic ha gio
cato tutta la ripresa con 
quattro falli, ma ha com
messo 11 quinto solo a poco 
più di un minuto dal termi
ne e malgrado questo si è 
tolto il gusto di infilarci 
qualcosa come 14 punti in 
questo secondo tempo. 

L'Italia non ha deluso più 
di tanto, ma certamente 
l'esperienza dei nostri gio
vani è ancora lontana da 
quella di questi vecchi cam
pioni che giocano da noi e 
fanno spettacolo nel nostro 
campionato (ha fatto cosi 
Cosic, ha continuato Dali
pagic e dall'anno venturo sa
rà la volta di Kicanovic). 
L'Italia era partita bene con 
il quintetto base (Marzorati. 
Silvester, Meneghin, Villalta, 
Zampolini), 4-0 al primo mi
nuto con quella difesa arci
gna a uomo che Gamba ave
va anticipato. Poi. però, c'è 
stato un attimo di brivido: 
prima Silvester, poi Mene
ghin si trovano al terzo fal
lo senza aver nemmeno il 
tempo di pensarci su. L'italo-

MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una 
gara di licitazione privata per l'aggiudicazione 
dei lavori d i : 

« SEGNALETICA STRADALE ORIZZONTALE 
MANUTENZIONE ANNO 1981 » 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 41.000.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo in
dicato dall'art. 1/a della Legge 2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invi
tati alle gare, con domanda in carta bollata in
dirizzata a questo Ente che dovrà pervenire en
tro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
Rimini, lì 16 maggio 1981 

IL SINDACO Zeno Zaffagnin! 

americano viene sostituito da 
Gilardi (siamo al 4'), il pi
vot da Vecchlato. 

L'Italia subisce per un po', 
ma torna davanti in fretta 
mentre Gilardi (della cui ces
sione alla Slnudyne è rim
balzata notizia dall'Italia) si 
erge al ruolo di protagoni
sta. Marca da campione, ru
ba palloni preziosi, trova an
che il tiro. Quando lui co-
mincia a calare, insieme a 
Brunamontl che ha sostitui
to Marzorati, rientra «Pier-
Io» accompagnato nel ruolo 
di guardia da Boselli. Intan
to gli slavi vivono sulle ini
ziative di Dalipagic e su al
cune zampate del grande 
Cosic. 

Anche Vilfan si mette in 
luce con alcune penetrazio
ni di tutto rilievo che co
stringono i nostri a caricar
si di falli, comunque questa 
volta ben distribuiti. L'Ita
lia tocca il massimo vantag
gio con 12 punti sul 34-22 al 
14'; poi gli avversari si ri
fanno sotto (38-32 al 16' e 
ancora 42-38 al 18'). Poi nella 
ripresa il mezzo crollo già 
raccontato: un po' i nostri 
non sembrano più loro, un 
po' Dalipagic. Kicanovic e 
Kosic impazzano. Gamba gi
ra tutti gli uomini a sua di
sposizione, tranne il giova
ne Ario Costa, ma non c'è 
niente da fare. Brunamontl 
e Marzorati quando hanno 
la palla la tengono In mano 
perché nessuno dei loro si 
smarca. La manovra è len
ta, faticata, farraginosa. Dal
l'altra parte invece il basket 
più semplice del mondo: pal
la a Kicanovic o a Dalipagic 
e sono due punti fissi o col 
canestro da lontano o coi 
tiri liberi causati dal fallo 
dei nostri. 

Insomma, questa Jugosla
via ci punisce coi soliti vec
chi. inarrivabili campioni. 
Occorrerà aspettare che in
vecchino ancora di più per | 
riuscire a batterli con le 
nostre belle speranze. Ci ri
faremo oggi con la Turchia. 
ma, attenzione è in arrivo 
l'URSS e per l'Italia potreb
bero essere dolori. 

Fabio de Felici 

La situazione 
GRUPPO A - Havirev 

RPT • Turchia 66-51 
URSS - Polonia 101-8» 
Jugoslavia - Italia 98-88 

GRUPPO B - Bratislava 
Israett - Inghilterra 82-74 
Cecoslovacchia - Grada 95-70 

I COMUNISTI E 
L'AMORE. 

Le tesi per il XV Congresso Nazionale del P.C.T. - nel marzo 1979 — tracciano 
un'ennesima autocritica nei riguardi dei rapporti con la donna riconoscendo che: 
*i problemi delle donne, del loro lavoro, della maternità, del rapporto tra uomo e donna, 
non costituiscono ancora, parte integrante ed organica delle piattaforme programmatiche 
e delle scelte generali politiche delle forze democratiche e del movimento operaio. 

In questo libro è esaminato, con un continuo riferimento ai fatti — anche personali — 
il comportamento dei comunisti nei confranti delle loro compagne 
e delle donne in generale. L . 3 . 5 0 0 

I giallorossi si preparano ad affrontare i neo campioni in Coppa Italia 

Liedholm rilancia Santarini 
e Birigozzi e antro la Juve 

DISTltBUm DALLA DCOU MILANO 

uriosità 

FALLE CORRERE: 
A FORTE VELOCITA. IN SILENZIO, A BASSI CONSUMI. 

fS4«-m«- 2II2-2304 cc.-TUMO-KftUtfE-BREAK -COMMOKUU 

• MEDIA INGLESE — Milan 
— 5 ; Cesena — 9 : Lazio • Ca
nova — 1 0 ; Sampdoria — 1 2 ; 
••««cara — 1 3 ; Pisa — 1 « j It i-
mini, Catania • falenno — 1 7 ; 
Spai • F*99fr — 18; Bari • 
Taranto — 1 9 : V « T O M — 2 0 ; 
Lacca — 2 1 ; Vicenza — 2 2 ; Va
rese — 2 3 ; Atalanta — 2 4 ; 
Monza — 2 8 . 

• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Vannncd 
(Lecce), Gotln (Genoa), Cee-
careili (Cesena). Mela (Ge
noa). Oééi (Cesena), Onofrl 
(Genoa). Sala (Genoa). Chie
rico (Pisa). Filippi (Atalanta), 
Rosem (Samptforia), Gre» 
<*P«I>. 

0 DIPESA COLABRODO — 
Le Spai, | U in corsa per la 
•leinculone. arranca ora a me
ta classifica. Gli è che la sua 
difeea ne eecteto «1 nchianta 
(sette reti Incassate nelle «ne 
ultime partite osannane, ben 
quaranta a tott'oeal). 

• BOITO COME RUSSO? — 
Da un po' al settimane Rosse 
4cl Genoa non sogna, tanto 
che è «tata scavalcato nella 
classifica cannonieri aa Anto» 
nelli. In compenso si sta fa
cendo aranti l'altra (forane 
ponta del Genoa, Borro, salito 
a qnota otto a die, per j ion-
ta. scena sempre reti dedshre, 

• IL LECCE CE LA PA7 — 
Samara panata la tran peo-
ra per II Lecca di Di Marzio. 
Con la sahrezxa a quota 34 la 
squadra salentina dovrebbe in
fatti farcela. Ha trentun pun
t i , tre trasferte per quattri» 
partite, ma tre punti di qui 
alla fina può farli benissimo. 

• CHIERICO SUGLI SCUDI 
— Chierico ha confermato a 
San Siro d'essere un frosso 
giocatore. Chissà che avrà pen
sato Fraizxoli, presidente del
l'Inter. che assisteva alla par
tita Milan-Pisa, proprio lai che 
pochi giorni fa ha ceduto alla 
squadra toscana la quota del
l'Inter relativa alla proprietè 
dal eanjrratama)*atau 

ANTONELLI 

» IL BARI SI E* SVEGLIA
TO — Ora che • tardi il Bari 
si è svegliato. Da quanto non 
vinceva per 3-0. I « galletti » 
si consolano, comunque, col 
fatto che ora nessuna parla 
più di retrocessione. 

• LOTTA PER LA A • PER 
L A . - C — Onesti gli incontri 
che opporranno aquadre in 
lotta per la « A » a squadra 
che si battono per «vitata la 
« C »: $ampdoria-Palem»a, Va-
rese-Sampdorìa, Lazio-Vicenza, 
Atalanta Canea, Taf anta Latin. 
Mllan-Monsa, 

c. g. 

ROMA — Archiviato con 
molto rammarico, ed anche 
un po' di rabbia il campio
nato. la Roma si appresta 
ad affrontare l'avventura fi
nale della Coppa Italia. Di 
fronte domani a Torino i 
giallorossi avranno la Juven
tus. ancora impegnata nei 
festeggiamenti per la conqui
sa del diciannovesimo scu
detto. Per i giallorossi si 
tratta di un'occasione idea. 
te per prendersi una bella 
rivincita e per dimostrare di 
non essere affatto inferiore 
ai neo campioni d'Italia. Ol
tretutto la squadra di Lie
dholm ha anche l'impegno di 
difendere l'ambito trofeo, 
conquistato nella passata edi
zione e per giunta contro 
l'altra squadra di Torino. 
quella granata. Dunque an
cora una piemontese sulla 
strada di Di Bartolomei e 
compagni. Ma questa volta, 
torniamo a ripetere, sarà una 
sfida che andrà al di là del 
semplice superamento del 
turno. 

C'è la voglia matta di di
mostrare che in fondo, quel
lo scudetto è stato vinto, sen
za eccessivi meriti. Intanto 
però per Liedholm. la trasfer
ta. in Piemonte si presenta 
sotto auspici negativi, i l giu
dice sportivo ha infatti squa
lificato due elementi prezio
sissimi. il libero Turone e il 
centravanti capo cannoniere 
Pruzzo. Due forfait che co
stringono il tecnico svedese 
a rivedere la formazione, co
sa che fa sempre con diffi
coltà. 

Comunque il « barone » non 
ha perso tempo e ha già sciol
to i suol dubbi, ammesso che 
ne avesse. Al posto di Turo
ne giocherà il vecchio San
tarini. elemento che offre 
sempre una certa garanzia. 
grazie alla sua classe e al
la sua esperienza. Al centro 
dell'attacco Invece ci 6arà un 
giovane. Birigozzi. che non 
ha avuto molta possibilità di 
mettersi in evidenza in que
sto campionato. Ha fatto sol
tanto delle piccole apparizio
ni ad Udine, dove ha esor
dito in seria A, ad Ascoli ed 

ad Avellino'. Domani avrà la 
possibilità di disputare un'in
tera partita e per giunta 
una partita che conta. Per 
Luca Birigozzi una grande oc
casione per ripagarsi di una 
stagione senza bagliori e gua
dagnarsi la conferma per r 
anno prossimo. Per il resto 
squadra confermata. 

Tiddia 
lascia 

il Cagliari 
Arriva 
Carosi? 

CAGLIARI — Mario Tiddia, 
l'allenatore che ha guidato il 
Cagliari dalla serie « B » alla 
serie « A a, ha rassegnato le 
dimissioni ritenendo « chiu
so » il suo ciclo nella squadra 
sarda, che quest'anno si è 
piazzata al sesto posto in 
classifica, prima tra le «pro
vinciali ». 

L'annuncio ufficiale è stato 
dato dalla società con un co
municato. 

*Si è riunito il contiguo di 
amministrazione del Cagltan, 
— è detto nel comunicato — 
al quale è intervenuto il si
gnor Mario Tiddia che ha 
confermato, nonostante i 
pressanti inciti a recedere, la 
sua determinazione di non 
allenare più la squadra. Il 
sig. Tiddia ha ribadito che 
questa sua meditata e soffer
ta decisione trova motivazio
ne unicamente nel fatto che 
egli ha sempre ritenuto che 
un allenatore non possa dare 
il meglio si sé ad una stessa 
squadra per un periodo di 
tempo prolungato e che tale 
periodo, per quel che riguar
da il suo rapporto con il Ca
gliari, devesi ritenere com
piuto ». 

Per il sostituto, si fa sem
pre più insistente la voce, che 
vede Paolo Carcsl. futuro al
lenatore della squadra sarda. 

PROVINCIA DI TORINO 
Avviso di gara d'appalto-concorso 

La Provincia di Torino indice un appalto-concorso per 
l'adeguamento degli impiati elettrici al D.P.R. 27-4-1966 
n. 547 ed alle norme CEI — I.T.I.A. « C. Grassi » - Torino. 
Importo complessivo presunto dell'appalto: L. 200.000.000. 
L'appalto-concorso avrà luogo sulla base di un capitolato 
speciale e di documenti di massima, che possono essére 
consultati presso questi Uffici. 
Entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla data del 
presente avviso, le Imprese interessate all'appalto, spe
cializzate e favorevolmente note, regolarmente iscritte 
all'Albo Nazionale dei Costruttori alla categoria 6 e, po
tranno far pervenire la propria richiesta d'invito — in 
carta legale da L. 2.000 — alla Sezione Contratti della 
Provincia - Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 Torino. 
Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. 
Torino, 26 maggio 1981. 

Il Presidente 
della Giunta provinciale 
(Dott. Eugenio Maccari) 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto-concorso 
La Provincia di Torino indice un appalto-concorso per 
l'adeguamento degli impianti elettrici al D.P.R. n. 547 
del 27-4-1955 ed alle norme CEI — I.T.I.M. « L. Da Vinci » 
Chivasso. 
Importo complessivo presunto dell'appalto: L. 200.000.000. 
L'appalto-concorso avrà luogo sulla base di un capitolato 
speciale e di documenti di massima che possono essere 
consultati presso questi Uffici. 
Entro 11 termine di giorni quindici dalla data del pre
sente avviso, le Imprese interessate all'appalto, specia
lizzate e favorevolmente note, regolarmente iscritte all' 
Albo Nazionale dei Costruttori alla categoria 6 e, po
tranno far pervenire la propria richiesta d'invito — in 
carta legale da L. 2.000 — alla Sezione Contratti della 
Provincia — Via Maria Vittoria n. 12 - 10123 Torino. 
Sì fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà 
in alcun modo l'Amministrazione. 
Torino, 26 maggio 1981. 

Il Presidente 
della Giunta provinciale 
(Dott. Eugenio Maccari) 

CITTA' DI TORINO 
Pubblicazione a sensi dell'art. 7, 4. comma Legge 2 feb
braio 1972. n. 14. 

Avviso di licitazione privata 
per lavori di ricupero del fabbricato di via Bazzl 4. 
Opere murarie ed affini. 
Delib. del C.C. 31-3-81 (esec. per dee. termini dal 29-4-81). 
Importo base: L. 9620)00.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera a) Legge 2-3-73 
n. 14 con offerte di ribasso. 
E* richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, 
per la categoria «2» Opere Civili ed accessorie. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara presentando domanda in bollo al «Protocollo Ge
nerale della Città di Torino • Appalti» entro il 5 giu
gno 1981. 
La revisione prezzi sarà regolata a norma dell'art. 14 
del Capitolato Particolare. 
Ulteriori informazioni sulle opere potranno essere otte
nute presso la Rip.ne II LL.PP. 
Torino, 22 maggio 1981. 
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